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fronteranno sul rapporto arte e 
scienza. Da settembre i bambini
della scuola dell’infanzia Friz-
zoni di Pedrengo saranno coin-
volti in un percorso creativo fo-
calizzato sull’artista, gli elabora-
ti e il filmato saranno proiettati 
in occasione della mostra. Il Di-
partimento di Slavistica del-
l’Università a ottobre offre un ci-
clo di conferenze. Un importan-
te progetto di volontariato vedrà
uniti nella collaborazione l’Uffi-
cio Scolastico per la Lombardia, 
la Terza Università: un corso di 
storia dell’arte sulle Avanguar-
die Russe. Mentre l’Orto Bota-
nico «Lorenzo Rota» realizzerà 
un itinerario legato alla declina-
zioni geometriche della natura. 
E molto altro ancora .  
Grazia Lissi

ne un laboratorio per bambini 
dedicato al pittore; dal mese di 
marzo presso la Cooperativa so-
ciale La Fenice di Nembro i Ser-
vizi Educativi della Gamec rea-
lizzeranno un stage sull’arte 
contemporanea rivolto a un 
gruppo di disabili, a luglio la Col-
lezione permanente del Museo 
accoglierà gli elaborati dal per-
corso. L’Accademia Carrara 
propone un percorso che mette 
in dialogo gli antichi Maestri e 
l’Avanguardia Russa che verte 
sugli argomenti il fondo oro, le 
icone e la costruzione geometri-
ca. Lab 80 e GAMeCinema pre-
sentano una rassegna cinema-
tografica sul tema delle avan-
guardie. Nell’ambito di Berga-
moScienza il filosofo Giorello e 
l’artista Getulio Alviani si con-

spettiva i Servizi educativi della 
Gamec, guidati da Giovanna 
Brambilla, hanno costruito un 
progetto dal titolo: «Tutti pazzi 
per Malevi ». Una rete di colla-
borazioni tra le istituzioni, asso-
ciazioni, enti della Città e pro-
vincia e, supportati dall’assesso-
rato alla Cultura, li hanno riuniti
in un fantastico network. Ogni 
associazione è stata invitata a 
pensare a una o più attività colle-
gate ai temi culturali della mo-
stra. Il Teatro Donizetti propo-

opere del pittore accanto a una 
selezione di lavori significativi 
di esponenti coevi della cultura 
russa del primo ’900, oltre a do-
cumenti e filmati. Per la prima 
volta in Italia verrà messa in sce-
na la riedizione de «La vittoria 
sul Sole», prima opera totale di 
musica, arte, poesia e teatro cre-
ata dall’eclettico artista. Kazi-
mir Malevic è un artista coinvol-
gente, ingiustamente poco co-
nosciuto al grande pubblico ita-
liano. In occasione della retro-

La mostra

Alla Gamec dal 2 ottobre al 17 

gennaio saranno esposte 70 

opere del pittore russo, un 

protagonista del ’900

Èavvenuta ieri a Palaz-
zo Reale di Milano la presenta-
zione nazionale della mostra 
«Malevic» a cura di Eugenia Pe-
trova e Giacinto Di Pietrantonio
che si terrà dal 2 ottobre 2015 al 
17 gennaio 2016 alla Gamec: 70 

Malevic protagonista
dell’autunno bergamasco

Giacinto Di Pietrantonio 

GIANLUIGI RAVASIO

U
n campo d’indagine
scientifica che si è svi-
luppato in questi ulti-
mi anni e che potrà

consentire di conoscere sempre
meglio aspetti del corpo e del
comportamento umano che si-
no a pochi anni fa si pensava non
potessero essere indagati: le po-
tenzialità - ma anche i limiti e i
rischi - delle Neuroscienze sono
stati al centro di un recente in-
contro organizzato al Collegio
Sant’Alessandro dal circolo «Fi-
des et ratio» con Giampaolo
Ghilardi, originario di Bergamo,
docente di Bioetica
all’Università Cam-
pus Bio-medico di
Roma.

Professore Ghilardi,

cosa sono esattamente

le Neuroscienze?

«Sono un pacchetto
di discipline che
ruotano attorno al-
l’aspetto neurale
della fisiologia uma-
na. Dalla Neurofi-
siologia si dipanano altre disci-
pline collaterali che, partendo
dalla neurologia, cercano di
spiegare alcuni comportamenti
che tradizionalmente non rien-
travano nell’ambito della ricer-
ca neurofisiologica. È un settore
di studio che, nella sua forma
attuale, si è sviluppato negli ulti-
mi vent’anni anni, ma le origini
sono antiche».

Le Neuroscienze sono un ambito di

sapere pienamente scientifico?

«Sono diverse discipline e cia-
scuna ha un proprio statuto
scientifico: prese singolarmente

«Folla», di Palumbo. Le Neuroscienze ci offrono un’immagine complessa dell’uomo: insieme al cervello c’è la mente, non riducibile ai neuroni

«La scienza non può spiegare tutto
Insieme al cervello c’è anche la mente»
Bio-Medicina. Giampaolo Ghilardi insegna Bioetica a Roma: «Sapere come funziona il corpo non ci deve portare 
a dire che tutto si esaurisce nei suoi aspetti biologici. Le Neuroscienze non risolvono certo la domanda sull’uomo»

sono più che fondate. Ma prese
in modo singolo non sono anco-
ra “Neuroscienze”: diventano
tali quando si mettono in rete e
cercano di dire qualcosa di più
rispetto a quello che, normal-
mente, potevano dire riguardo
ai proprio ambiti d’indagine. Se
studio, ad esempio, i meccani-
smi neurali che sottendono il
libero arbitrio faccio un passag-
gio sottile, ma decisivo: rischio
di dire, tra l’altro, che il libero
arbitrio è riducibile a meccani-
smi neurologici. Arrivo al
neuralismo: riduco la sfera etica
alla sfera materiale, al suo sub-

strato fisiologico,
mentre invece ho
descritto solo alcu-
ne condizioni del
suo esercizio. Del
resto il libero arbi-
trio è oggetto di stu-
dio anche della filo-
sofia, dell’etica, del
diritto, di discipline
non empiriche».

Quindi c’è il rischio di

un’invasione di campo

delle Neuroscienze nell’ambito del-

l’etica?

«Certo. La cosa non è necessa-
riamente negativa, dipende da
come, poi, ci si comporta in un
campo che tradizionalmente
non è il proprio. La Neuroetica,
ad esempio, una delle Neuro-
scienze di ultima generazione,
ha sviluppato aspetti interes-
santi dell’etica tradizionale, non
riconducendola necessaria-
mente agli aspetti neurali».

Ci sono rischi per l’affermazione del

libero arbitrio nell’uomo?

«Attualmente le riflessioni su

Esiste anche il rischio di materializ-

zare tutto?

«Sì. Ad esempio con la Neuroe-
stetica o la Neuroetica si tende
a ridurre il bello, il buono, il giu-
sto, che tradizionalmente erano
considerati aspetti “metafisici”,
alla loro dimensione materiale,
biologica, neurale».

Quale rapporto tra Neuroscienze e

religione?

«È facile vedere una contrappo-
sizione anche per quella che
sembra un’aggressione delle
Neuroscienze alla religione: in
fondo se l’uomo è solo la somma
dei suoi nervi, non c’è spazio per
lo spirito e, meno ancora, per la
trascendenza. Ma la scienza è
una cosa buona: sia la scienza

che la religione hanno come sco-
po la ricerca della verità. Posso-
no convivere, come hanno sem-
pre fatto. È già operante la siner-
gia tra Neuroscienze e Religio-
ne. Le prime possono aiutare a
conoscere i meccanismi profon-
di del corpo, utili anche per la
religione. E il Cristianesimo ha
del corpo una concezione alta.
È facile cadere nella tentazione
di far dire ad una disciplina cose
che sono estranee al proprio sta-
tuto scientifico. Le Neuroscien-
ze non sono l’antropologia, ne
sono un tassello importante, ma
non esauriscono la domanda
sull’uomo. Sapere come funzio-
na il corpo non ci deve portare
a dire che tutto si esaurisce nei
suoi aspetti biologici».

questo tema non sono più solo
teoriche, come in passato: oggi
le obiezioni sono formulate da
una prospettiva empirica, che è
l’orizzonte da cui si muovono le
Neuroscienze, che hanno l’am-
bizione, in alcune loro derive, di
dimostrare come il libero arbi-
trio sarebbe un’illusione; ed è
una dimostrazione fatta sulla
base di fatti empirici, con un’evi-
denza maggiore dettata dal ca-
rattere scientifico dell’obiezio-
ne. Ma occorre anche vedere che
tipo di evidenza è e, quando si va
nel dettaglio, si scopre che le
evidenze non dicono nulla sul
libero arbitrio: al massimo chia-
rificano alcuni aspetti del suo
funzionamento. Ma è ormai da
tempo che si ritiene che l’etica

possa essere indagata anche con
sguardo scientifico, a patto che
la scienza riconosca il proprio
perimetro d’azione e non pre-
tenda di essere esaustiva. Pur-
troppo certa scienza ha dimo-
strato spesso di non saper ri-
spettare il valore del limite; è
frequente la tendenza a spiegare
tutto in chiave esclusivamente
scientifica».

Quale concezione dell’uomo emer-

ge dalle Neuroscienze?

«Le Neuroscienze ci offrono
un’immagine complessa del-
l’uomo, stratificata, in cui
l’aspetto neurofisiologico è im-
portante, ma non determinante;
insieme al cervello c’è la mente,
che non è riducibile ai neuroni».

Giampaolo Ghilardi 
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Palma, Alzano proroga 
la mostra fino a ottobre
È stata prorogata al 31 ottobre la mostra «Palma,
un capolavoro ad Alzano Lombardo», al Museo
d’Arte Sacra San Martino, sito in piazza Italia 8.


